


Domus de Luna Onlus

Johnson & Johnson è stato un nome da sempre presente nella nostra Casa delle Stelle, la casa di ac-
coglienza e cura per i nostri più piccoli. I prodotti della linea baby, infatti, vengono spesso utilizzati dai 
nostri bambini e ragazzi, ma mai avremmo pensato che dietro questi prodotti ci fosse una Fondazione, 
un gruppo di persone e delle idee così vicine a quanto stavamo facendo noi di Domus de Luna con 
le nostre comunità in Sardegna. Grazie ad associazioni amiche, che si occupano sempre di bambini 
e ragazzi in situazione di grave disagio, abbiamo realizzato finalmente che oltre allo shampoo da noi 
preferito c’era altro. Le persone della Fondazione Johnson & Johnson che abbiamo incontrato e poi 
iniziato a frequentare ci hanno colpito per la disponibilità e il supporto che ci hanno sempre offerto, 
per l’attenzione all’aspetto umano, per la serietà e scrupolosità con cui realizzano il monitoraggio degli 
interventi. Ma, soprattutto, per la centralità che riveste la persona beneficiaria dei progetti di cura e 
assistenza, per non dimenticare quali sono le cose vere.
Johnson & Johnson, con la sua Fondazione, rappresenta per noi oggi non solo un grande shampoo ed 
altri ottimi prodotti per la cura dei nostri piccoli, bensì anche un’istituzione nel campo della tutela della 
salute a livello internazionale. Con voi abbiamo aperto la Casa del Sole, una comunità per l’accoglienza 
e la cura di mamme con bambini vittime di maltrattamento e violenza e la Locanda dei Buoni e Cattivi, 
un bed & breakfast con ristorante per dare lavoro alle nostre mamme e ai nostri ragazzi.
Con voi speriamo domani di fare ancora tanto per i bambini, per i ragazzi e per le mamme che hanno 
bisogno di una mano, perché da soli non ce la fanno.

Il Presidente - Ugo Bressanello

Cooperativa Sociale Nazareno

La Cooperativa Sociale Nazareno deve in parte il suo sviluppo all’apporto significativo di Fondazioni 
che hanno reso possibile la realizzazione di progetti di miglioramento qualitativo dell’offerta di servizi 
rivolta agli ospiti che frequentano i propri ambiti riabilitativi.
Attualmente, la Cooperativa Sociale Nazareno sta realizzando una palestra attrezzata per l’attività di 
fisioterapia rivolta a ragazzi con gravi disturbi motori. Tale intervento potrà garantire il mantenimen-
to e/o miglioramento del loro benessere psicofisico. Senza l’importante contributo della Fondazione 
Johnson & Johnson tale progetto non si sarebbe potuto realizzare, pertanto ci riconosciamo grati per 
l’attenzione che il consiglio di amministrazione della Fondazione ci ha riservato.

Il Presidente - Sergio Zini
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Associazione San Giuseppe e Santa Rita – Casa La Pietra

La Casa “La Pietra”, rivolta all’accoglienza di mamme e bambini e che vuole essere una risposta al 
bisogno emergente di tante mamme sole e in difficoltà nello svolgere la loro maternità, è stata realiz-
zata grazie al sostegno di tanti e in particolare di alcune Fondazioni che hanno mostrato interesse per 
la nostra opera di accoglienza.  L’incontro con la Fondazione Johnson & Johnson è stato connotato, fin 
dall’inizio, da un rapporto molto immediato e poco istituzionale e formale, in cui da subito è emerso il 
desiderio di conoscersi reciprocamente individuando gli scopi nel possibile percorso da fare insieme. 
Ci sentiamo di dover riconoscere come punto di eccellenza il fatto che la stima, la condivisione, il so-
stegno incontrato da parte della nostra opera è passato attraverso un volto, quello della dott.sa Saba 
che è rimasta sempre come riferimento dall’inizio alla fine. Nel lavoro insieme non ci siamo mai sentiti 
assillati da percorsi burocratici e formali eccessivi, ma piuttosto abbiamo sempre avvertito la positività 
di chi crede nella possibilità di costruire luoghi e servizi per condividere con chi è in difficoltà. Non 
possiamo non riconoscere tanta gratitudine per la realizzazione che ci avete permesso desiderando di 
poter dare continuità al rapporto con voi. 

La Presidente - Adele Tellarini

ASD L’Archetto

Dal primo contatto con la J&J abbiamo subito capito che finalmente, dopo tanti anni, qualcuno po-
teva veramente aiutarci a sostenere l’attività che svolgiamo a favore delle famiglie che hanno nel 
loro nucleo soggetti diversamente abili, mentali e down, residenti nei quartieri siti a sud-est della 
città di Roma, quartieri che necessitano di iniziative a favore dell’integrazione sociale e di aiuti di 
ogni tipo ai più bisognosi. L’intervento da noi richiesto è stato finalizzato all’acquisto di attrezzature 
sportive destinate a sostenere le attività motorio-riabilitative che vengono da noi svolte nelle palestre 
comunali e provinciali del territorio. Tale acquisto ha consentito, ai partecipanti e agli istruttori, di 
svolgere le lezioni dei corsi sportivi nel migliore dei modi, per poter ottenere quei risultati che mirano 
al miglioramento psico-fisico di ogni soggetto e che consentono anche di partecipare alle gare e 
alle manifestazioni organizzate dal Comitato Italiano Paralimpico del C.O.N.I. Dobbiamo segnalare di 
essere rimasti colpiti dalla gentilezza e dalla disponibilità nei contatti e nei rapporti con la J&J e dalla 
tempestività d’intervento che riteniamo essenziale e fondamentale per il raggiungimento dei nostri 
obiettivi. Per quanto sopra, sarà nostra cura informare la J&J in modo costante sull’andamento del 
programma di lavoro svolto e sui risultati ottenuti dai nostri gruppi durante tutto l’arco dell’annata.
Nel ringraziare la J&J per il contributo concesso, cogliamo l’occasione per porgere i nostri più 
cordiali saluti.
 
Il Presidente - Patrizia Paris 
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LA CORPORATE SOCIAL 
RESPONSIBILITY PER 

JOHNSON & JOHNSON



La CSR per Johnson & Johnson

Robert Wood Johnson aveva una chiara visione della responsabilità aziendale e riteneva che l’industria 
non può astenersi dal considerare il problema dell’impatto della sua attività sull’ambiente, né ignorare 
la funzione sociale che essa è chiamata a svolgere nelle comunità in cui opera.
L’attenzione e la sensibilità dell’impresa verso le tematiche sociali, ambientali e nei rapporti con gli sta-
keholder, hanno per J&J una radice profonda. Risiedono infatti in quel documento lungimirante che si 
chiama CREDO e che da quasi 70 anni ispira e guida le attività di tutti i dipendenti Johnson & Johnson. 
L’idea di fondo del Credo è di coniugare lo sviluppo della salute con il progresso sociale e la crescita 
economica. Ricerche internazionali evidenziano infatti che nei prossimi dieci anni ci attende una note-
vole crescita dell’importanza attribuita dalle aziende al tema della CSR in tutto il mondo. 
Per responsabilità sociale d’impresa (o Corporate Social Responsibility, CSR) si intende l’integrazione 
di preoccupazioni di natura etica all’interno della visione strategica d’impresa: è una manifestazione 
della volontà delle grandi, piccole e medie imprese di gestire efficacemente le problematiche d’impatto 
sociale ed etico al loro interno e nelle zone di attività. 
La CSR è diventata così largamente diffusa e accettata che, oggi, il dibattito non è se impegnarsi o no 
in CSR, ma su quali siano le modalità migliori (good practice). Tutte le aziende del Gruppo J&J in Italia 
sono orientate a migliorare costantemente sia la qualità del lavoro dei propri dipendenti che la qualità 
della vita di tutte le persone con prodotti e strategie sempre più efficaci.

“Out of the suffering of the past few years has been born a public knowledge and conviction 
that industry only has the right to succeed where it performs a real economic service and is a 
true social asset.”
Try Reality, A Discussion of Hours, Wages and The Industrial Future, by Robert Wood Johnson, 1935.
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La Fondazione Johnson & Johnson 
sponsor della CSR in azienda

Spesso le fondazioni sono percepite come realtà piuttosto separate e slegate dal contesto aziendale, 
alle quali viene demandato un ruolo di relazione verso l’esterno.

La Fondazione J&J, al fine di diventare un “sollecitatore e catalizzatore” della Corporate Social Re-
sponsability per le aziende del Gruppo in Italia, si è fatta sponsor della CSR.
Si è quindi impegnata a realizzare campagne di sensibilizzazione e informazione, a beneficio di tutti i 
dipendenti Johnson & Johnson, su tematiche d’interesse comune legate all’ambiente, alla salute, alla 
prevenzione, alla sicurezza.

Queste attività complementari che la Fondazione ha voluto sostenere hanno permesso di diffondere 
all’interno maggiore conoscenza e consapevolezza sulla responsabilità sociale e hanno contribuito a 
sviluppare maggior senso di appartenenza al gruppo e un maggior interesse verso la Fondazione.



Altre attività di responsabilità sociale nel gruppo 
Johnson & Johnson

La Johnson & Johnson è un Gruppo in cui da sempre, su un binario parallelo a quello percorso dal-
la Fondazione J&J, ogni azienda che lo compone sviluppa attività e progetti che rientrano a pie-
no titolo nella CSR. Di seguito alcuni esempi di buone pratiche che sono state messe in atto volon-
tariamente dalle aziende, molte delle quali sono diventate uno standard in Johnson & Johnson.

Johnson	&	Johnson	è	fiera	che	il	suo	titolo	sia	stato	incluso	nel	Dow	Jones	Sustainability	Index	(DJSI) e 
FTSE4Good Index Series.

Il Dow Jones Sustainability Index prende in considerazione le 250 migliori società (10%) sul totale delle 
2.500	aziende	quotate	al	Dow	Jones,	sulla	base	di	criteri	economici,	ambientali	e	sociali.	Per	accedervi	le	
società devono periodicamente dimostrare di possedere skills di eccellenza.

Il FTSE4Good è un indice pubblicato ogni anno dal Financial Times e dal London Stock Exchange (FTSE) 
che valuta la sostenibilità delle aziende e che serve da guida agli investitori. In linea di principio il FTSE-
4Good si focalizza sui criteri di valutazione quali l’impegno per la protezione dell’ambiente, la promozione 
del dialogo con gli stakeholder, il supply chain management, nonché l’osservanza degli standard di sicu-
rezza, ambientali e sociali.

Ambiente
- Uso di carta riciclata e/o proveniente da foreste certi�cate (CESI)
- Uso di energia verde 100%
- Raccolta differenziata della carta, della plastica e dei toner
- Certi�cazioni ISO 14001
- Sistemi di illuminazione intelligente e uso di lampade a basso consumo
- Campagne informative sul corretto utilizzo dell’energia e sui cambiamenti climatici 
- Energy Week (concorso dedicato ai �gli dei dipendenti sui temi ambientali)

Sicurezza
- Corsi di guida sicura
- Safe Fleet (Programma Corporate di formazione e informazione continua)
- Premio per il guidatore più virtuoso
- Fall prevention (Programma Corporate per la riduzione dei rischi cadute e scivolamenti)
- Ergonomia (Programma Corporate per la riduzione dei rischi ergonomici)
- Campagne informative volte all’aumento della “cultura della sicurezza”

Dipendenti
- Visite mediche in azienda, vaccinazioni anti-in�uenzali e pap test
- Pacco augurale alle neomamme
- Premiazioni per anzianità
- Corsi di inglese in azienda
- Credo Survey 
- Programma per le pari opportunità WLI (Women Leadership Initiative)
- Campagna contro il fumo e programmi di assistenza per i tabagisti
- Campagne d’informazione e prevenzione (Aids, tumori, diabete, danni del sole)

Comunità
- Donazioni
- Gift matching (in occasione di donazioni da parte dei dipendenti dell’azienda raddoppia il contributo)
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Le iniziative Istituzionali

Janssen Cilag SpA
- Progetto Salute (chek-up medico completo presso strutture convenzionate) 
- Asilo nido per i �gli dei dipendenti
- Disponibilità del medico settimanale 
- Assistenza �scale ai dipendenti per la compilazione del modello 730 
- Installazione sensori movimento per risparmio energetico 
- Installazione di pannelli fotovoltaici e progetti di riduzione della CO2 
- Convenzioni dipendenti (palestre, centri benessere, carte di credito, tintoria)  
- Cintura di sicurezza per auto e Mammacard per gravidanza 
- Eventi: Festa della mamma e del papà che lavorano 
- Omaggi per i neo sposi, neo mamme e neo papà 
- Integrazioni al menù in mensa in occasione di alcune festività 
- Campagna benessere a tavola 
- Canali di comunicazione e circolazione informazioni: Cassetta delle Idee, forum HR, Our Voice
 in Intranet, Smart Idea
- Palestra attrezzata e corsi 
- Organizzazione di tornei e di attività sportive e ricreative 
- One Stage: gruppo teatrale aziendale per bene�cenza
- JC Band: gruppo musicale aziendale per bene�cenza 
- OneTeamMag (magazine interno) Milano
- Festa della donna con bene�cenza Milano

Johnson & Johnson SpA
- Infermeria interna con presidio medico (pap-test gratuito per tutte le dipendenti)
- Recupero del 90% dei ri�uti prodotti in sede
- Programmi di riduzione di consumo di acqua di falda con sistemi di recupero
- Progetti speci�ci per la riduzione di CO2
- Pubblicazione del Transparency Report
- Iscrizione al programma Rensponsible Care
- Installazione di sollevatori per la riduzione del rischio ergonomico
- Sviluppo di programmi di formazione tramite sistemi audiovisivi girati all’interno dello stabilimento
- Studi per progetti di riduzione dell’impatto acustico all’interno dello stabilimento
-	Impianti,	attrezzature	sportive	e	percorsi	mirati	per	il	wellness
- Organizzazione di tornei sportivi
- Menù differenziati per apporto calorico

Johnson & Johnson Medical SpA
- Centro medico attivo quotidianamente
- Visite specialistiche oculistiche
- Convenzioni dipendenti (farmacia, centri benessere, laboratori medici, parchi divertimento, etc.)
- Assistenza �scale ai dipendenti per la compilazione del modello 730
- Giocattoli a scelta per tutti i �gli dei dipendenti in occasione dell’Epifania
- Processo di “Induction” per assicurare il corretto inserimento dei nuovi assunti in azienda
- Integrazioni al menù in mensa in occasione di alcune festività
- Attrezzature sportive e organizzazione tornei
- Implementazione di un sistema di calcolo del valore nutrizionale dei pasti e approvazione dell’ASL ter-

ritoriale del programma di pasti serviti
- Sistema per il recupero di acqua piovana utilizzabile per l’irrigazione ornamentale
- Riduzione del tempo di lavoro e percorrenza in auto, aumento del numero delle pause e divieto di ac-

cesso presso strutture a rischio biologico per le donne in gravidanza
- Campagne di attenzione e prevenzione (Settimana della tiroide, della stipsi, Carta della Qualità in Chi-

rurgia)
- Piano assicurativo integrativo per tutti i dipendenti.



Alcune iniziative delle aziende J&J

Janssen: JC band
“La JC Band, composta interamente da dipendenti della Janssen, polo farmaceutico del gruppo 
Johnson & Johnson, nasce a dicembre 2008 quasi per gioco: suonare a un evento natalizio interno 
all’azienda con l’obiettivo di raccogliere fondi per un’associazione di volontariato. 
Si prova il giorno prima (per la prima volta) e si va “on stage” la sera dopo. Sono subito grandi emo-
zioni, soprattutto per il piacere di condividere un’esperienza che si tramuta ben presto in un sogno 
che si realizza: suonare insieme, far divertire il pubblico, dare una mano a chi ne ha bisogno. Le 
caratteristiche della Band sono tre. La prima è che fanno tutti un lavoro diverso dal fare musica e lo 
fanno per la stessa azienda: Massimo Scaccabarozzi, chitarra e voce, è l’amministratore delegato; 
Maurizio Lucchini, al basso, e Matteo Risi, alla chitarra elettrica, lavorano nella direzione medica; 
Francesca Mattei, tastierista, è customer insights & operations leader; Antonio Campo, alla batteria, 
e Francesco Mondino, anche lui alla chitarra elettrica, sono key account manager. La seconda è 
legata al genere musicale: adorano il Rock e per questo amano definirsi una Rock Band. La terza è 
la caratteristica più importante: si divertono tantissimo, suonano per il piacere di farlo insieme e di 
regalare emozioni. A tutto questo uniscono la gioia di aiutare chi è meno fortunato di loro, legando 
sempre le esibizioni a eventi di beneficienza.”

La JC band al completo durante una tappa del tour 2011: tutti i proventi raccolti vengono devoluti in beneficenza.

Ecco le tappe della JC band fino al 2011

18 dicembre 2008	 Milano,  Crazy Jungle                     
3 giugno 2009	 Roma,  Spazio Novecento, “Nico i frutti del chicco”                  
3 settembre 2009	 Cagliari, Forte Village           
22 e 23 ottobre	 Milano, Best Sound (registrazione CD)     
9 novembre 2009	 Milano, Spazio Antologico “Ascolta e Vivi”
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18 dicembre 2009	 Milano, Il Maglio     
19 dicembre 2009	 Milano, Vimodrone   
 22 febbraio 2010	 Milano, Gattopardo      
3 maggio 2010	 Milano, Il Maglio
15 maggio 2010	 Roma, Jet Set “Fondazione J&J” 
22 giugno 2010	 Roma, Spazio 900, “Associazione Bambini In Ospedale”
7 settembre 2010	 Milano, La Pelota
13 settembre 2010	 Milano, Il Maglio
17 settembre 2010	 Molfetta, Anfiteatro di Ponente “Emergency”
29, 30 settembre 2010	 Milano, Best Sound (registrazione CD)     
15 novembre 2010	 Milano, Spazio Antologico “Ascolta e Vivi”
15 dicembre 2010	 Milano, Le Banque
18 dicembre 2010	 Milano, Vimodrone
20 dicembre 2010	 Lodz, Manufaktura
21 dicembre 2010	 Latina, Stabilimento Janssen
11 aprile 2011	 Bari, VIII Talento, “Emergency”
10 maggio 2011	 Latina, Stabilimento Janssen
11 maggio 2011	 Antalya, Belec
14 maggio 2011	 Padova, Teatro Piccolo, “Istituto Oncologico Veneto”
22 giugno 2011	 Roma, Spazio Novecento, “Save the Children”
5 luglio 2011	 Vienna, Colosseum XXI
18 ottobre 2011	 Firenze, Stazione Leopolda, “SIFO”
20 dicembre 2011	 Milano, Spazio Antologico
22 dicembre 2011	 Roma, Gilda

Johnson & Johnson SpA:
Neutrogena per le Donne in Rosa
Johnson & Johnson SpA è al fianco della Susan 
G. Komen Italia fin dalla sua nascita, nel 2000, 
sostenendola e incoraggiandone l’operato con 
grande energia e generosità. Dal 2006 il brand 
Neutrogena è entrato a far parte del progetto 
Race for the Cure, evento simbolo della Komen 
Italia, che si propone di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza della prevenzione e di 
raccogliere fondi per la lotta ai tumori del seno. In 
particolare, Neutrogena ha deciso di essere spon-
sor delle Donne in Rosa, donne che hanno affron-
tato personalmente il tumore del seno e che, in 
modo coraggioso, scelgono di rendere pubblica 
la loro esperienza, indossando una speciale ma-
glietta rosa. La loro testimonianza positiva carica 
la Race di sensazioni uniche e trasmette un for-
te incoraggiamento a tutte le donne che stanno 
affrontando questo percorso. La scelta di essere 
dalla parte delle donne rende Neutrogena orgo-
glioso testimone di un messaggio positivo ed in-
coraggiante a favore della salute e del benessere.

Le donne in Rosa mentre indossano la maglietta con il main sponsor 
della Race for The Cure, Neutrogena, durante un momento di riposo 
nella Race di Roma, 2011



Attività di  beneficenza in Johnson & Johnson Medical
Ogni anno in Johnson & Johnson Medical si svolgono attività di Fund Raising attraverso l’orga-
nizzazione di vendite di beneficenza in concomitanza di campagne nazionali promosse da alcune 
organizzazioni no profit. Una di queste attività è a favore della UILDM (Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare) e viene organizzata dal team dei volontari dipendenti J&J Medical in occasione 
della Giornata Nazionale per la Lotta alla Distrofia Muscolare, durante la quale vengono vendute in 
tutta Italia le cosiddette Farfalline della Solidarietà, dei peluche colorati contenenti dentro ovetti di 
cioccolata. In 4 anni di sostegno, i dipendenti J&J,  tramite l’acquisto delle farfalline della solidarietà, 
sono riusciti a devolvere alla UILDM circa 7.000 €.  Dal 2009, Johnson & Johnson Medical è anche 
accanto ad ENZO B, una Onlus che si occupa di adozioni internazionali e protezione delle donne e dei 
bambini. A fine ottobre, in occasione di Halloween, l’attività organizzata dai volontari J&J medical, 
internamente all’azienda, offre dolcetti per raccogliere fondi allo scopo di sostenere i progetti dell’as-
sociazione, in particolar modo la campagna “Chiamami per nome” che si occupa della registrazio-
ne delle nascite in Africa: questo perché registrare i bambini all’anagrafe ne attesta l’esistenza ed  
impedisce che scompaiano vittime di tratte di esseri umani . In 3 anni di sostegno i dipendenti J&J 
Medical, attraverso l’acquisto dei dolcetti di Enzo B, sono riusciti a delvovere all’associazione circa 
5.400 €, a favore dei progetti in essere dell’associazione.

Johnson & Johnson Medical:
Lifescan per Peter Pan Onlus
Lifescan, franchise di J&J Medical, in occasione 
del Sales meeting del Cluster Sud Europa, ha or-
ganizzato un team building “solidale”: attraverso 
il coinvolgimento dei suoi dipendenti che si sono 
visti impegnati in una caccia al tesoro per le strade 
storiche di Roma, ha successivamente devoluto i 
proventi raccolti da questa iniziativa all’associa-
zione Peter Pan Onlus, che li utilizzerà per garan-
tire ospitalità e sostegno ai bambini e alle famiglie 
ospitate nella “Grande Casa di Peter Pan”. Ogni 
traguardo raggiunto dalla caccia al tesoro ha por-
tato alla concquista di punti. Alla fine della gior-
nata i punti raccolti sono stati tantissimi e questo 
permetterà a Lifescan di supportare per tutto il 
2012 la Grande Casa di Peter Pan, che offre acco-
glienza ai bambini e alle famiglie che non possono 
permettersi di affrontare ulteriori spese per un’ac-
comodazione e che necessitano di cure presso i 
due maggiori ospedali pediatrici della Capitale.

Un momento di team building organizzato da Lifescan, J&J Medical, a 
Roma - Fontana di Trevi, grazie al quale sono stati raccolti fondi per 
sostenere Peter Pan Onlus
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JOHNSON & JOHNSON 
CORPORATE

CITIZENSHIP TRUST



per gentile concessione di Reuben Reyes

Johnson & Johnson
Corporate Citizenship Trust

Il J&J Corporate Citizenship Trust è un’organizzazione indipendente che riflette l’impegno della 
Johnson & Johnson Family of Companies nel migliorare la qualità della vita nella comunità nella 
quale i suoi dipendenti vivono e lavorano. È un ente filantropico a responsabilità limitata, diretto 
da un board di dirigenti senior J&J appartenenti ai 3 settori dell’azienda (Farmaceutico, Medicale 
e Consumer).
La Mission è quella di portare miglioramenti sostenibili e a lungo termine nel campo della salute, 
attraverso la creazione di relazioni con partner strategici e l’utilizzo di soluzioni innovative che 

aggiungono valore alla società e in grado di impattare la vita di molte persone.
Nel 2011 il Trust ha sostenuto 120 programmi in più di 35 paesi in Europa, nel Medio Oriente e in 
Africa. Le aree di intervento nel quale il Trust agisce sono le seguenti:

-	Formazione nel campo della gestione sanitaria

In molte aree del mondo ci sono persone che non riescono ad avere l’accesso ai servizi sanitari 
di base. Spesso mancano le strutture ed il personale dedicato e, nei luoghi dove il personale me-
dico è presente, l’impossibilità di accedere a programmi formativi impedisce loro di migliorare le 
proprie capacità.
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Il trust collabora con organizzazioni che forni-
scono programmi formativi e di leadership per 
personale medico, infermieri e altri professionisti 
del settore sanitario, offrendo anche agli studenti 
la possibilità di proseguire i propri studi nel set-
tore sanitario. Nello specifico, il Trust sostiene 
organizzazioni che:

-	 rispondono ai bisogni della globale mancanza 		
	 di formazione nel settore della sanità
 
-	supportano lo sviluppo della leadership e pro-		
	 muovano il management dei corsi formativi

-	 sono in grado di provvedere ad un set di skills 	
	 di base per gli addetti alla sanità

-	sono in grado di provvedere all’educazione sa- 
	 nitaria e allo sviluppo dei membri della comunità

per gentile concessione di Reuben Reyes



-	Preservare e contribuire al miglioramento della Vita

Il trust supporta organizzazioni e gruppi in grado di far fronte ad alcune delle aree critiche e com-
plesse che impattano le comunità. Nello specifico, il trust investe in programmi che:

-	promuovono la sicurezza, la salute delle donne gestanti, la cura del bambino
-	promuovono lo sviluppo di competenze trasversali nelle generazioni più giovani

-	sono in grado di ridurre la percentuale di vio-
lenze e abusi su donne e bambini
-	 incoraggiano l’empowerment economico nel 
mondo femminile

- Prevenire malattie e ridurre le stigma

Il trust collabora con organizzazioni che svilup-
pano programmi per prevenire le infezioni da 
HIV/AIDS,  l’insorgere del diabete e lo sviluppo di 
altre malattie croniche.
Nello specifico, le organizzazioni con le qua-
li il Trust collabora in quest’area d’intervento 
sostengono programmi di prevenzione nel set-
tore dell’HIV/AIDS; fanno donazioni di prodotti 
per ridurre l’impatto delle malattie nella fascia 
povera della popolazione; promuovono la cura 
dell’igiene e la preservazione dell’ambiente; ri-
ducono l’impatto delle malattie croniche e delle 
condizioni correlate all’obesità; supportano pro-
grammi comunitari in grado di ridurre le stigma 
correlate a malattie e disabilità mentale.

per gentile concessione di Reuben Reyes

per gentile concessione di Reuben Reyes
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- Diffusione e innovazione della CSR

Il Trust è convinto che dalla promozione della collaborazione tra business, governo e società 
possano nascere soluzioni sostenibili e a lungo termine per il benessere della comunità nell’area 
EMEA. In questo senso, il Trust collabora con organizzazioni in grado di sviluppare approcci inno-
vativi focalizzati sulla CSR applicata al settore sanitario.

per gentile concessione di Reuben Reyes

per gentile concessione di Reuben Reyes
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IL NOSTRO CONTRIBUTO



BELLUSSI MARCO
AREA SALES MANAGER, Johnson & Johnson Medical

Il mio contributo per Peter Pan Onlus

Vi confesso che non è facile scrivere in poche righe l’emozione che ho provato quando 
sono venuto a conoscenza che la Fondazione aveva approvato il progetto di ristrutturazio-
ne della Grande Casa di Peter Pan. Mi è sembrato di concretizzare, seppur in minima parte, 
lo spirito della Fondazione che a mio modo di vedere è uno degli strumenti tramite il quale 
tutti noi dipendenti abbiamo la possibilità di rendere vivo il nostro “Credo”.
Conosco bene l’Associazione ed alcune delle persone che ci lavorano e vi garantisco che 
l’amore e la passione che essi profondono in questa realtà merita l’impegno di tutti noi. 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che lavorano nella Fondazione ed augurare 
alla stessa, nonostante il dif�cile momento storico, di fare sempre più e sempre meglio.

CORRADO GRIFFANI
IT MANAGER, Johnson & Johnson SpA

Il mio contributo per la Fondazione
Collegio della Provvidenza Onlus

I miei primi contatti con le Suore della Provvidenza risalgono al 1987, quando i miei ge-
nitori hanno iniziato a collaborare con l’associazione Moncenisio 4, una Casa Famiglia 
(ONLUS) gestita dalle suore, in collaborazione con famiglie laiche, che si occupa dell’acco-
glienza temporanea dei minori in attesa di af�damento o adozione. Questa collaborazione 
è maturata con un coinvolgimento diretto della mia famiglia, in seguito alla decisione dei 
miei genitori di accettare l’af�damento di Andrea, un ragazzo con un vissuto di dif�coltà 
economiche e familiari. È stata una bellissima esperienza di “allargamento” della famiglia, 
basata su 3 anni di convivenza, ma che continua anche oggi che Andrea è cresciuto, si è 
sposato ed ha avuto un �glio. 
La Fondazione per me è stata una bellissima scoperta, in un certo senso mi ha dato l’op-
portunità di rivivere l’esperienza dell’af�damento, anche se all’interno di una famiglia più 
allargata, quella lavorativa in J&J. Mi piace pensare che la Fondazione sia un ulteriore 
canale per arricchire la collaborazione professionale con le proprie esperienze personali, 
così come il Credo e l’attenzione verso la Diversity. Per me ogni anno in Johnson signi�ca 
un ulteriore opportunità di lavorare con la Fondazione su nuovi progetti. È oramai un rap-
porto consolidato, dal primo progetto presentato nel 2003, che continua ad evolversi nel 
tempo,  consentendomi di seguire e spesso anche di supportare bellissime iniziative come 
“La casa del Sorriso”, il progetto dello scorso anno. 
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I PROGETTI 
INAUGURATI NEL 2011



 
Peter Pan
Il 16 novembre 2011 la “Grande Casa di Peter Pan” 
�nalmente è diventata realtà: la nuova casa, che si 
trova a Trastevere nel complesso di via San France-
sco di Sales, potrà ospitare decine di famiglie che 
arrivano nella Capitale per far curare i propri bambini 
malati di cancro. In 1100 mq darà speranza a chi 
non può permettersi di af�ttare una casa in città o 
andare in albergo. Nella struttura lavoreranno �no a 
duecento volontari al giorno. Il Presidente della Fon-
dazione, Rodrigo Bianchi, ha preso parte alla giornata 
inaugurale insieme alle istituzioni: grazie anche al no-
stro contributo, l’associazione potrà accrescere del 
30 per cento la capacità di accoglienza della Casa.

Fondazione Di Liegro 
Il 27 settembre 2011, il “Padiglione atto ad ospitare 
laboratori di integrazione sociale della Fondazione Di 
Liegro” è entrato nel pieno delle sue attività:  La strut-
tura, situata nello spazio esterno adiacente alla sede 
dell’Associazione, in via Ostiense 106 a Roma, è sta-
ta inaugurata alla presenza delle istituzioni grazie al 
contributo della Fondazione Johnson & Johnson. Al 
taglio del nastro hanno partecipato il Presidente della 
Fondazione Johnson & Johnson Rodrigo Bianchi, il 
Direttore Generale della Fondazione Barbara Saba, 
l’Assessore alle Politiche Sociali Claudio Cecchini e 
il Presidente Commissione Riforme Istituzionali della 
Provincia di Roma, Piero Cucunato. Il padiglione po-
lifunzionale diventerà un punto di riferimento per la 
promozione della salute mentale e della solidarietà. 

Domus de Luna
Il 28 novembre 2011 è stata inaugurata a Cagliari 
la “Locanda dei Buoni e Cattivi”, un ristorante – bed 
& breakfast, ma anche un’Impresa Sociale: nata da 
un’idea della Fondazione Domus de Luna che opera 
in Sardegna, la struttura ha lo scopo di offrire lavoro 
a ragazzi e mamme in uscita da percorsi di recupero, 
favorendo il recupero sociale, affettivo e lavorativo dei 
giovani coinvolti. Questa iniziativa ha vinto il concorso 
nazionale di “Make a Change”, come miglior progetto 
di impresa sociale italiana. La Locanda dei Buoni e 
Cattivi è stata resa possibile grazie anche al contribu-
to messo a disposizione dalla Fondazione J&J.

Progetti inaugurati ed Eventi

Il momento inaugurale del taglio del nastro
della Grande Casa di Peter Pan.

Il Presidente della Fondazione J&J, Rodrigo Bianchi, insieme al 
Direttore Generale Barbara Saba durante il taglio del nastro del 
Padiglione della Fondazione di Liegro, con la Presidente
dell’associazione Luigina di Liegro e l’Assessore alle Politiche 
Sociali e per la Famiglia e ai Rapporti Istituzionali, Claudio Cecchini.

I ragazzi della Locanda durante la festa inaugurale che ha dato
il via alle attività del bed & breakfast, a Cagliari.
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Boogan
Mercoledì 16 novembre 2011, la Casa Famiglia Iqbal 
Masih, ad Ardea (RM), è stata uf�cialmente aperta 
per accogliere bambini in stato di bisogno. L’inaugu-
razione è avvenuta alla presenza delle Autorità dello 
Stato, della Regione e dei Comuni del territorio. Una 
villa realizzata con i proventi di attività criminali, viene 
restituita al territorio e destinata ad un uso sociale. La 
Fondazione J&J ha sostenuto il progetto della Coope-
rativa Sociale Boogan Onlus, consentendo così una 
rapida apertura della Casa Famiglia.

Centocose Onlus 
Il 14 marzo 2011, presso il Multisala Cineland - Viale 
dei Romagnoli, 515 – Roma, si è tenuta la giornata 
conclusiva del progetto “Solidarietà e Legalità parte-
cipata” edizione 2010/2011. Il tema della campagna 
educativa rivolta agli studenti delle scuole di Roma, 
per questa edizione, ha riguardato “I percorsi respon-
sabili”: L’associazione Centocose, supportata dalla 
Fondazione J&J, ha lanciato la seconda edizione 
dell’iniziativa, che ha visto coinvolti giovani studenti 
alle prese con tematiche come il bullismo, la parteci-
pazione civica, il rispetto e la solidarietà. Alla giornata 
conclusiva, oltre alla Fondazione J&J che ha soste-
nuto il progetto, hanno partecipato anche studenti, 
dirigenti scolastici, forze dell’ordine, associazioni cul-
turali, enti no pro�t e pubbliche istituzioni. 

Pink Tie Ball
Il 24 novembre 2011 si è tenuta la quarta edizione del Pink Tie Ball, il gala di bene�cenza con asta silenziosa 
organizzato dalla Susan G. Komen Italia. Oltre 110.000 euro sono stati i proventi raccolti grazie anche alla 
generosità di personaggi del mondo dello spettacolo come Maria Grazia Cucinotta e Rosanna Ban�, storiche 
testimonial dell’associazione e “padrone di casa” dell’evento insieme con il Prof. Riccardo Masetti del Policli-
nico Gemelli di Roma. Chef d’eccezione della serata, Gianfranco Vissani. All’evento, presentato da Giovanni 
Anversa e Livia Azzariti, hanno partecipato tanti volti noti desiderosi di sostenere con il loro contributo la lotta 
ai tumori del seno. La Johnson & Johnson, essendo sponsor nazionale della Race for The Cure, organizzata 
dalla Susan G. Komen Italia Onlus, ha partecipato alla cena di bene�cenza con un tavolo di rappresentanza 
delle tre aziende del Gruppo J&J, offrendo il proprio contributo durante l’asta silenziosa. 
Con i fondi raccolti dal Pink Tie Ball 2011 (che portano a circa 400.000 euro il totale raccolto in quattro 
edizioni), gli ospiti potranno aiutare la Susan G. Komen Italia a dare avvio nel 2012 a due importanti progetti 
nella lotta ai tumori del seno: l’istituzione di un nuovo dottorato di ricerca in senologia, per consentire a 4 
giovani ricercatori di svolgere progetti triennali di ricerca clinica e la realizzazione di un servizio di terapie 
complementari nell’hub oncologico del policlinico Gemelli per aiutare le donne in chemioterapia a recuperare 
più rapidamente un pieno benessere psico-�sico. 

Giornata inaugurale della casa famiglia Iqbal Masih
sita ad Ardea, Roma.

La presentazione del progetto “Solidarietà e Legalità 
partecipata”al cinema Romagnoli di Ostia, Roma, che ha visto la 
partecipazione del Direttore Generale della Fondazione Barbara 
Saba, alla presenza degli studenti delle scuole aderenti all’inizia-
tiva, delle forze dell’ordine e pubbliche istituzioni.

Il brindisi inaugurale durante 
il Pink Tie Ball, svoltosi nella 
splendida cornice dell’hotel
St. Regis a Roma: nella foto
lo Chef Gianfranco Vissani,
la conduttrice Livia Azzarito,
il giornalista Giovanni Anversa, 
l’attrice Rosanna Ban�, 
testimonial di Komen e il Prof. 
Riccardo Masetti, Presidente 
dell’Associazione.
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